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In questa breve relazione cercherò di focalizzare la nostra attenzione su alcuni concetti chiave relativi alla sicurezza nella fase di carico delle sterilizzatrici a vapore.


Il momento del carico delle sterilizzatrici è una delle fasi conclusive del reprocessing dello strumentario chirurgico e del trattamento di sterilizzazione di prodotti monouso (garze, impianti..) trattati presso i servizi ospedalieri centralizzati o meno. 


Per rendere sicura questa fase è necessario che il personale addetto a questa operazione sia in grado di operare in modo sicuro nei confronti della propria incolumità, della salvaguardia delle condizioni di sterilità dei prodotti trattati e della tracciabilità dell’operazione stessa.

Il concetto di sicurezza ha quindi in questo senso diverse valenze:

 a) certezza del risultato finale (cioè prodotto sterile)

 b) innocuità nei confronti della propria ed altrui salute

 c) certezza del rispetto delle norme e degli standard previsti ed approvati dall’Azienda 

Proprio perché il processo di sterilizzazione è ritenuto un processo speciale (il risultato di tale processo non è infatti verificabile su ogni singolo prodotto pena la distruzione del prodotto stesso) anche la fase di carico delle sterilizzatrici è un momento critico da tenere sotto attento controllo e non è una fase “ininfluente” di una lavorazione.

Per soddisfare questi criteri di sicurezza sono necessari diversi strumenti: procedure e linee guide razionali, formazione del personale, apparecchiature e strumenti efficienti, sistemi di tracciabilità affidabili.

Linee guida e procedure

Mentre le linee guida, elaborate in genere da esperti riconosciuti, esprimono lo stato dell’arte in un derteminato settore, le procedure ne sono la sintesi che ogni Azienda promuove al proprio interno. Tale sintesi è la traduzione operativa che rende possibile l’applicazione sul campo dei principi enunciati a livello teorico.

Per i responsabili dei Servizi di Sterilizzazione costituisce preciso dovere quello di studiare, proporre, implementare razionali protocolli di lavoro in linea con le linee guida nazionali ed internazionali: la collaborazione con La Direzione Sanitaria è in questo ambito assolutamente fondamentale.

Il rispetto dei protocolli operativi da parte di tutti gli operatori è una elemento che garantisce la sicurezza del processo e quella degli operatori in quanto: una procedura che standardizza i vari passaggi di un processo è in grado di ricreare le condizioni ottimali affinché il processo di sterilizzazione dia risultati certi.

Il rispetto di protocolli e procedure condivise è in grado di aumentare significativamente il grado di sicurezza degli operatori dando precise indicazioni rispetto all’uso di dispositivi individuali: (guanti in Kevlar, calzature anti infortunistiche…)

Formazione del personale

La EN 556 impone che il processo di sterilizzazione debba essere condotto da personale formato e competente: la competenza presuppone una conoscenza teorica del processo, un addestramento pratico all’utilizzo delle apparecchiature, una conoscenza delle caratteristiche fisiche e tecniche dei prodotti da trattare.

E’ quindi auspicabile che il processo di formazione del personale addetto non venga data per scontata o acquisita con un titolo di studio ma venga verificato periodicamente e certificato anche grazie a percorsi formativi interni appositamente costruiti.

Efficienza delle apparecchiature ed innovamento tecnologico

Lo stato di perfetta efficienza delle autoclavi è la condizione essenziale affinché il processo di sterilizzazione possa dirsi efficace.

Lo stato di efficienza delle apparecchiature viene assicurato attraverso:

a) manutenzione periodica preventiva

b) manutenzione straordinaria tempestiva

b) esecuzione periodica dei test (Bowie & Dick, prove biologiche, test per la valutazione dell’umidità residua…)

prevenzione dell’obsolescenza delle apparecchiature

E’ importante che sia possibile poter sempre esibire la documentazione relativa a queste attività 

La sicurezza del personale dipende dalla efficienza dei meccanismi di sicurezza delle autoclavi: la corretta manutenzione previene incidenti anche gravi

La dotazione di dispositivi di carico/scarico delle autoclavi è in grado di migliorare l’efficienza del servizio, diminuire i carichi di lavoro e prevenire tipici infortuni quali stiramenti muscolare, traumatismi della colonna vert., ustioni da contatto ….

Tracciabilità

E’ indispensabile poter sempre dimosrtare come e quando un dispositivo sia stato sottoposto a processo di sterilizzazione: per fare ciò è possibile avvalersi di supporti cartacei (registri di sterilizzazione) o di sistemi informatici più o meno complessi.

In ogni caso sia la documentazione relativa alla descrizione dei carichi di ogni autoclave, dei dati relativi agli operatori che hanno predisposto il ciclo di sterilizzazione sia la reportistica prodotta dalle singole apparecchiature deve essere conservata per almeno dieci anni ed esibita su richiesta della Direzione Sanitaria o delle Autorità inquirenti.

IL CARICO DELLA AUTOCLAVI A VAPORE

L’operazione di carico delle autoclavi deve essere affidato a personale esperto che sia a conoscenza oltre alle peculiarità delle apparecchiature anche delle caratteristiche dei prodotti da trattare.

In ogni caso queste regole devono sempre essere rispettate.

a) le autoclavi non devono essere sovraccaricate :per verificare ciò è necessario verificare che tra una busta e l’altra o tra una pacco e l’altro possa sempre passare una mano.

b) I singoli pacchi/container non devono pesare più di 7-8 kg

c)  
Per prevenire problemi di condensa o di danni alle confezioni le buste o i pacchi non devono toccare le pareti delle autoclavi e devono essere messi in posizione verticale

d) I container e pacchi pesanti devono essere caricati nella parte inferiore della camera di sterilizzazione sia per facilitare le operazioni di carico e scarico, sia per prevenire il gocciolamento di acqua dai container/pacchi pesanti o critici porti nella parte superiore della camera di sterilizzazione.

e) Non è l’operatore che decide il tipo di sterilizzazione con cui trattare un prodotto ma è il fabbricante del prodotto stesso che ci indica con quale ciclo 

f) Il personale deve essere fornito di adeguati DPI (calzature antiscivolo, guanti in Kevlar di protezione).
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